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L’Aulore dim ostra in tutto il suo libro di cono­
scere assai bene le varie fasi del m ovim ento socia­
lista della G erm ania e la sua narrazione è ricca di 
particolari utili a conoscersi. Non è certo uno studio 
teorico, nè il D aw son ha inteso di farlo ; ma come 
storia biografica e narrazione di fatti contem poranei 
è condotta con diligenza e m erita di esser fatta co­
noscere.

Notizie. —  Nuove pubblicazioni pervenuteci:
Direzione Generale della Statistica. — Annali 

di Statistica. —  Statistica Industriale. — Fascicolo XI. 
Notizie sulle condizioni industria li dell’Isola di S a r ­
degna «on una carta stradale e industriale. —  Roma, 
Botta, 1887, pag. 80.

Idem. —■ Annali di S tatistica. —  Statistica Indu­
striale. Fascicolo X II. Notizie sulle condizioni indu­
stria li della provincia di Salerno. — Rom a, B otta,1888, 
pag. 75, con due carte.

Moreton Frewen. — T he Economie Grisis. — 
London, Kegan Paul, T rench and Co., 1888, pag. 194.

R. Dalla Volta. —  Sulla recente depressione eco­
nom ica. Memoria letta alla R. Accademia dei Georgo- 
fili nell'A dunanza del dì 5  agosto 1888. —  Firenze, 
Cellini, 1888, pag. 40.

Dr. Gustav Gross. —  W irtsehaftsform en und W i- 
rtsehaftsprinzipien. Ein B eitrag zu r L ehre  von der 
O rganisation der V olksw irthscliaft. — Leipzig, Dun- 
cker und H um bìot, 1888, pag. 202.

Prof. Giacomo Luzzatti. —  Evoluzione Econo­
m ica e legge del valore. —  L ettura fatta all’Ateneo 
V eneto. —  V enezia, tip. Fontana, 1888, pag. 75.

Giovanni Della Dona. —  Delle Crisi Econom i­
che. — Studio. —  Torino, F ratelli Bocca, 1888 , 
pag. 85.

John Venn. —  The Logic of Chance, An Essay 
on thè foundations and province of thè theory of 
probability , w ith especial reference to ist logicai 
bearings and its application to Moral and Social 
Science and to Statistics —  third  editimi —  L on­
don, Macmillan and Co., 1888, pag, x x ix -5 0 8 .

(Rivista (Economica

Le deliberazioni del Congresso operaio inglese. —  

La ispezione delle fabbriche e le corporazioni in 
Austria. —  Le relazioni commerciali ¡falò-germa­

niche secondo H rapporto del console italiano a 
Francoforte.

Sabato scorso ebbero fine le discussioni del Con­
gresso delle Trades Unions, sul quale abbiamo r i­
chiam ata la volta scorsa l’attenzione dei lettori. P er 
quanto i resoconti pubblicati dai giornali inglesi 
siano diffusi, noi non possiamo dare  qui che una 
idea generale delle discussioni, trattandosi il più 
spesso di argom enti sui quali troppe volte si è d i­
scusso perchè possano serbare il pregio di qualche 
novità.

Considerando nell' insieme i d ibattiti avvenuti al 
Congresso di B radford, si può no ta re  anzitutto che 
tra le deliberazioni prese non  vi è sem pre quella 
coerenza che sarebbe desiderabile. Questo del resto

si com prende facilm ente. L ’operaio non è uno scien­
ziato, uno  studioso avvezzo alle speculazioni più o 
meno filosofiche; egli conosce con esattezza piena o 
no. secondo i casi, le circostanze dalle quali dipen­
dono il suo benessere e il suo progressivo miglio­
ram ento, ha il sentim ento della solidarietà e non è 
sem pre disposto ad approfondire la v irtù  dei mezzi 
che gli sono messi innanzi come rim edi a qualche 
lato deplorevole della vita economica. Non è quindi 
retto senso della realtà delle cose il chiedere la coe­
renza assoluta o l’esigere che certe proposte non 
vengano fatte e certe deliberazioni approvate; bisogna 
tener conto di molte escussoti e cercare piuttosto che 
la luce del vero si possa diffondere sem pre più.

Anche le società operaie inglesi, per quanto siano 
più assennate di quelle degli altri paesi, sono for 
m ate da operai e si com prende quindi il sentimento 
ostile verso certe classi. Così nel Congresso di B rad­
ford l’ostilità contro le classi dei proprietari fondiari 
sì è m anifestata apertam ente e la risoluzione a fa ­
vore della nazionalizzazione del suolo e i discorsi 
dichiaranti che la terra dev ’essere restitu ita  al popolo 
non sono m ancati ed hanno incontrato il plauso della 
m aggioranza. Un solo oratore com battè la mozione 
e le idee svolte dagli altri e poiché si dice che la 
terra è stata rubata domandò da chi e quando, e 
non esitò a d ichiarare ai suoi com pagni che erano 
dominati dalla passione anziché dal senso della giustizia.

V arie lagnanze furono fatte riguardo  alla insuffi­
cienza dèlia ispezione nello fabbriche e risultò tra 
le altre cose che nel Galles del Sud e nel M onmou­
thshire dove vi sono da 3 a 4000  fabbriche e of­
ficine, il solo ispettore che vi si trova può eseguire 
a stento T ispezione di ciascuna fabbrica ogni tre 
anni. F u  approvato ad unanim ità la mozione che il 
Congresso vede con grande allarm e le violazioni 
della legge sulle fabbriche che giornalm ente hanno 
luogo e affida al Comitato parlam entare di o ttenere 
dal G overno l’aum ento degli ispettori. Il Congresso 
ha accolto tutte le pioposte in favore dell’intervento 
dello Stato ed ha dim ostrato di non aver molta fi­
ducia nell’ azione com binata dei soli operai. Ma in 
pari tempo condannò il progetto di legge per la co­
stituzione di un fondo p er le pensioni alle vedove ed 
agli orfani dei m arinai della m arina m ercantile, p e r­
chè tendente a d istruggere il selp-help, dando così 
u n  esempio di quella incoerenza a cui accennavam o 
prim a.

F u  proposto che gli operai formino associazioni 
elettorali in tu tti i cen tri industriali, allo scopo di 
inviare a l Parlam ento-operai capaci di parlare con 
autorità sulle questioni che li riguardano . Circa alla 
questione della giornata di lavoro lim itata a otto 
ore, da un  rapporto letto dal Comitato direttivo si 
desum e che una inchiesta fatta recentem ente per 
conoscere il parere delle singole società operaie 
diede risu lta ti negativi, cioè sfavorevoli alla riduzione 
della giornata, specie per effetto di una legge. P er 
un voto fu respinta una  mozione favorevole a un 
bill ohe fissasse appunto le otto ore di lavoro e la q u e ­
stione venne nuovam ente sottoposta a u n ’ inchiesta 
da essere com piuta dal Comitato P arlam entare.

Le discussioni sono state nel complesso di mollo 
interesse pratico e se non  hanno fatta la luce sii 
vari problem i, hanno reso però manifesto lo sp i­
rito che anima la parte più eletta delle classi lav o ­
ratrici inglesi e le loro tendenze. L’ argom ento nel 
quale ci è sem brato che il Congresso sm arrisse ve­


